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- O M I S S I S - 
 

I L     C O N S I G L I O 
 

Vista la Delibera 2005/C/97 con la quale si istituiva il Patto di Solidarietà quale forma di 
collaborazione tra il Comune di Firenze ed altre realtà istituzionali o associative; 
 

Visto che il Comune di Firenze ha aderito all’Associazione Avviso Pubblico; 
 

Considerato che il Comune di Firenze ha partecipato con il Gonfalone alla “XII giornata della 
memoria e dell’impegno” in ricordo delle vittime delle mafie, promossa dall’associazione Libera in 
collaborazione con Avviso Pubblico, che si è svolta a Bari il 15 marzo u.s., per ricordare e rinnovare 
l’impegno di contrasto alla criminalità organizzata;  
 

Preso atto come al Direttivo dell’Associazione Avviso Pubblico che si è tenuto il 14.03.2008 a Bitonto 
(BA) sia stato sottolineato il ruolo importante e fondamentale che hanno le Istituzioni nella lotta alla 
criminalità organizzata ed è stata proposta l’idea che i patti che vengono stipulati tra le città o le regioni 
vengano definiti “legami di legalità” qualora abbiano come finalità l’impegno contro la criminalità organizzata; 
 

Considerato che nei prossimi mesi Avviso Pubblico lavorerà per la costituzione di “Legami di 
Legalità” tra Comuni del Nord e del Sud, sul tema delle politiche giovanili, sul sostegno alle cooperative e su 
altri temi organizzando una serie di iniziative negli enti locali che si sono detti disponibili ad ospitarle;  

 
Ritenuto pertanto di modificare il Regolamento per la Stipula del Patto di Solidarietà introducendo un 

apposito comma all’articolo 1 che preveda che i patti che vengono stipulati con la finalità di un maggior 
impegno contro la criminalità organizzata siano definiti “Legami di Legalità”; 

 
 Visto il parere relativo alla regolarità tecnica del provvedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. n° 267 del 18.08.00; 
 

D E L I B E R A 
 

1. di modificare come segue il Regolamento per la Stipula del Patto di Solidarietà: 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LA STIPULA DEL PATTO DI SOLIDARIETA’  



 
 

ART. 1 - NATURA E FINALITÀ 
 

1. Il Patto di Solidarietà costituisce un formale legame fra il Comune di Firenze ed altre realtà 
istituzionali o associative.  

2. Con il Patto di Solidarietà si persegue la finalità di una comune azione tesa alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione dei principi statutari.  

3. Il Patto di Solidarietà può anche scaturire da eventi o fatti particolarmente significativi ed evidenzia il 
legame fra l’azione che può svolgere il Comune di Firenze ed i soggetti maggiormente coinvolti.  

4. Qualora i patti in oggetto abbiano come finalità la lotta contro la criminalità organizzata, essi 
assumono la denominazione di Legami di Legalità. 

 
ART. 2 - PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 

 
1. Il Patto di Solidarietà è approvato con deliberazione, adeguatamente motivata, del Consiglio 

Comunale, previo parere della Commissione Pace e Solidarietà Internazionale.  
 
 

ART. 3 – STIPULA 
 

1. L’avvenuta approvazione del Patto di Solidarietà impegna il Sindaco o un suo delegato alla stipula 
del medesimo. La stipula può avvenire anche tramite una reciproca attestazione sottoscritta dal 
Sindaco, o da suo delegato, e del rappresentante della realtà istituzionale o associativa con cui il 
Comune di Firenze instaura il Patto di Solidarietà.  

 
 

ART. 4 - RELAZIONE ANNUALE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

1. Ogni anno la Giunta Municipale relaziona in Consiglio Comunale sullo stato dei Patti di Solidarietà e 
sulle iniziative conseguenti. 

 
 

ART. 5 - ALBO UFFICIALE 
 

1. È istituito un Albo Ufficiale dei soggetti con cui il Comune di Firenze ha stipulato il Patto di 
Solidarietà. Esso viene conservato presso l’Ufficio Cerimoniale dell’Ufficio del Sindaco.  

 


